
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centralo 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

46S6 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolog'co 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorsoa domicilio 
4756741 

Ospedali] 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310366 
S Giovanni 77351 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054336 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 365SC16B 
S Eugenio 5904 
NuovoReg Margherita 5344 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221386 
Trastevere 5896350 
Appio 71&2718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

£HC° ede fiOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua " 
Acea Recl luca 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune tffRoma 
ProvincIsfotRoma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 6921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3301 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza rad o 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon-
na) 

1 Esqulllno v^le Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinela-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tr ione 
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Sutcliffe 
scene 
di vita 
quotidiana 

ARMIDA LAVIAMO 
* 
Come si viveva nel ; 880 in una 
citta di mare del Nord della 
Gran Bretagna? Frank Meadow 
Sutcliffe (1853-1941). noto fo­
tografo naturalista, ha registra­
to molte scene della vita quoti­
diana del centro portuale di 
Whltby, agglomerato antico 
nel Nord detto Yorkshlre, sua 
citta natale, che adesso fa par­
te del Parco Nazionale di North 
York Moors. Una selezione di 
ventotto fotografie, ovviamen­
te in bianco e nero, è approda­
ta a Roma dalla Sutcliffe Galle-
ry di Whltby Ventotto preziose 
testimonianze delle realta ca­
ratteristiche di una citta man­
nara in un'epoca ormai scom­
parsa. « delle tendenze epres-
sive della fotografia ai suoi Ini­
zi Opere che restano ancor 
oggi di grande valore per la 
tecnica e per l'eloquenza del 
linguaggio fotografico e che 
fruttarono al fotografo britan­
nico fama e notorietà a livello 
intemazionale. 

Nelle opere di Sutcliffe 1 per­
sonaggi sono immersi nei pae­
saggi stupendamente fotogra­
fati, paesaggi marini, campe­
stri o urbani Lavoratori del 
mare, pescatori • marinai, ri­
corrono spesso ma l'autore 
nativo di Whltby e soprattutto 
attento osservatore, non ha 
certo dimenticai- conladini, 
pastori, vecchi, donne, ragaz-
zee bambini. 

Le donne, secchio e sgabel­
lo nelle mani, sì avviano a 
mungere una vacca al pascolo 
oppure raccolgono qualcosa 
in riva al mare, danno da man-
gktr« alla, oche • «I polli sul-

"nBa, ò parlottano sull'uscio di 
casa. I vecchi si lasciano ritrar-
t*aeduU"Q • m e n o busto, con 
i volti rugosi e lo aguardo fiero 
o appoggiati ad una fontana in 
mezzo alla campagna. Una 
campagna che nelle immagini 
di solito risulta vivida ma può 
essere anche avvolta nella sua 
naturale foschia e sembrare 
malinconica. Nell'erba, tra Ir 
mucche al pascolo appare sul­
lo sfondo la vecchia abbazia e 
anche le piccole barche a vela, 
ormeggiale nel porto, sembra­
no delle apparizioni lucenti Le 
giovani donne, con il capo co­
perto da uno scialle e gli orec­
chini hanno un'espresione as­
sorta, oppure accennano un 
sorriso lieve. I pescatori, vecchi 
e giovani, quasi tutti con la bar 
ba o i baffi, il cappello e dei 
grossi e alti stivali, parlano tra 
loro in barca, seduti sul timo­
ne, o sul molo mentre aspetta­
no d imbercerei I bambini, tut­
ti di spalle, sono scalzi ma por­
tano il cappello e In punto di 
piedi si affacciano ad un para­
petto 

Quando cala la sera, a Whit-
byu, il fiume scorre tranquillo e 
dal camini delle case una stri­
scia di fumo sale In cielo. (Al 
Britlsh CounciL via delle Quat­
tro Fontane 20. Orario tutti i 
giorni 10-19: venerdì 10-13 
Chiuso sabato^ festivi. Fino al 
9 maggio). 

n 23° Festival 
di clavicembalo 

. faV n 23* Festival Intemazio­
nale di clavicembalo si svolge­
rà dala 10 al 18 maggio presso 
la sala concerti del Palazzo 
della Cancelleria. Quest'anno 
nel concerto di apertura Gu­
stav Leonhardt eseguirà brani 
di Frescobaldl» Frobcrger e 
Forqucray-, 'ta^nanifestazione 
proseguirà domenica 12 con 
Sergio Variol» e l'Orchestra 
barocca italiana che Interpo­
leranno il •Concerto Brande­
burghese n > e il •Concerto In 
re magg Bmw 1054» di Bach. 
Ancora Bach e Mozart, martedì 
14 Bob Van Asperen con «Il 
Clavicembalo ben temperato», 
giovedì 1 & Johann Sonnlcitncr 
Interpreterà il •Concerto in re 
min Bm# 974» e «fantasia cro­
matica» e 'Fuga Bmw 903» 
Concerto conclusivo sabato 
18 Kenneth Welss e l'Orche­
stra barocca italiana esegui­
ranno il «Concerto in re min. 

rBmw 1052» e il •Concerto in la 
• magg. Bmw 1055» di Bach e sci 
sonate di Scarlatti 

Nelle Sale del Bramante una mostra documentativa del maestro catalano 

Le clamorose presenze di Dalì 
• i Salvador Dan non si è 
mai perso d animo divertendo­
si a quantificare solo la propria 
produzione Sfremito e multi­
forme mai geniale, a piene 
mani fece man bassa su temi 
letterari e poetici credendo di 
saperli illustrare Jìolo lui ne 
era convinto e i suoi estimatori 
Nelle Sale del Brarrante (eh e-
sa di Santa Maria tei Popolo, 
fino al 30 settembre, oraro 
tutu i giorni 10-2C e giove il, 
venerdì e sabato fino alle 22 ), 
invase dalle moltitudini (ci 
suoi personaggi divenuti elu­
sici per tutti, si possono ammi­
rare anche le scu ture «oniri­
che» del maestro catalano 
bronzi originali che nel nume­
ro di dieci furono considerati 
capolavori (non :crto dagli 
adotti ai lavori) 

Dall forse e stato uno dei po­
chi che in vita seppe- «vcndeisi» 
bene, talmente bene che ceno 
non ha disperatamente scolpi­
to e illustrato Le Illustrazioni in 
tirature megagalattiche si di­

spongono sulle pareti coloran­
dole Imo ali accecamento 
Non si possono certo definire 
timorose e caste ma squillanti 
e divertite questo si anche per 
una sua innata clamorosa pre­
senza In vita non lasciava pas­
sare occasione per farsi notare 
e cosi sono anche i suoi colori 
c i suol segni Si passa dall'illu­
strazione del Faust alla Car­
men, dal Decameron al Don 
Quixote dal Mose et le Mono-
tlicisme a l'Arte di amare con 
disinvoltura e felici di essere 
colpiti dal colori squillanti e 
per nulla anonimi Chiasso e 
forme facilmente riconoscibili 
e databili fanno ressa dinanzi 
allo sguardo Andre Brcton 
non lo considero pittore sur 
realista, preferendo a lui Paolo 
Uccello, Picasso, Marcel Du-
champ, ManRay 

Il segno, anche se litografi­
co, punta secca e d'incisione è 
sempre troppo compresso e 
largo fino alla pacchianeria 
vincendo sui fondi verdi e glal-

ENRICO QALLIAN 

Una cinepresa 
puntata 
contro Kleist 

MARCO CAPORALI 

Anfitrione 
di Heinrich von Kleist Tradu­
zione di Italo Alighiero Chiusi­
no. Con Duilio Del Prete, Ser­
gio Reggi, Franco Rx.ordl. Rino 
Cassano, Cristina fiorgognl e 
Isabella Guidetti Scene e co­
stumi di Raimonda Gactani 
Regia di Franco Ricordi. 
Teatro Ghione 

• H Fedele alla let era del ti>-
sto di Kleist, ispirato ali Anfi­
trione di Molière e all'origina.? 
di Plauto. Franco Ricordi ravvi 
sa nell'opera dello icritton' ti* 
desco la moderna problemali-
ca della riproduciti lila tecni­
ca, collocando una macchina 
da presa (la stessa che com­
pare in Good mommg Babilo­
nia dei fratelli Tavianl) sulla 
scena del Ghione. eddobbata 
con tempietto dorato e rocce 
fasulle, contornate da cespu­
glieto. Quando- Il sipario ti 
apre, su Mercurio cineoperato­
re con bombetta futurista, lo 
sfondo ha 1 colori mimetici del­
le tuie militari, fatte apposta 
per occultarsi tra I colori della 
foresta Pauroso perfino delle 
ombre degli alberi, il servo So­
sia munito di lanicma, alle 
porte di Tebe, si Imbatte ali ini­
zio della commedia nel suo 
doppio Mercurio, sadico bri­
gante agli ordini di Giove. 

Il dio dai piedi alati, quando 
smette di manovrare la simbo­
lica cinepresa (che appare 
niente più che una trovata), e 
si toglie la bombelt.i, e un fu­
mettìstico pugile, un Nembo 
Kid con ridicola cintura. Le de • 

Oranti, estreme e dotate di dia­
bolica ironia, situazioni di 
Kleist, sono sottolineate da al­
lucinati stacchi musicali (odal 
grido finale di Alcmena) men­
tre gli interpreti si prodigano a 
rendere farsesca, convenzio­
nale e innocua una trama di 
geometrica esattezza, in cui la 
commedia degli del e degli uo­
mini, che già in Plauto si la­
sciava alle spalle le consuete 
tipologie del cornuto, della 
donna casta etc. fa esplodere 
il nodo dell identità perduta. 

Il tentativo di attualizzare il 
mito, travestendo Anfitnone da 
soldato prussiano, o dando al­
la tecnologia valore teologico, 
è risucchiato in moine, in gesti 
eloquenti e cadenze compia­
ciute che suonano falsi, insop­
portabili se si rapportano alla 
concisione, alla spieiata perlu­
strazione della tragedia in cui 
la mente precipita, quando il 
confine tra apparenza e realta 
scompare, e la doppiezza di­
viene follia II capriccio di un 
dio disorienta, cancellando in 
un sol colpo la capacita di di­
stinguere e di riconoscersi 
Narrando l'avventura di Giove 
invaghito di AJcmena, che per 
possederla assume le sem­
bianze del marito Anfitrione, 
Kleist penetra il dettaglio psi­
cologico con precisione chi­
rurgica, senza nulla concedere 
a quell esteriorità, tra letterario 
a prosaico, ampiamente esibi­
ta dagli Interpreti (in particola­
re i maschi) da Duilio Del Pre­
te nella parte di Giove allo stes­
so Ricordi nel ruolo di Anfitrio­
ne 

lo limone Tutto In fondo gli 
era stato permesso per merca­
to e per pubblicità ed è chiaro 
che in fondo in fondo riscosse 
successo economico proprio 
per questo per il rombo del 
colore e •'ispessimento dei 
contomi Bene Impostata l'Illu­
strazione scivola sulle parole 
del testo troneggiando e alcu­
ne volte facendo dimenticare 
che Don Chisciotte e un'altra 
cosa, che Carmen e ancora ta-
l'altra cosa Le sculture hanno 
perso molto nel tempo* per 
esempio quel •molliccio oniri­
co» che voleva materializzare 
lo scivolamento delle ore, l'av­
vicinarsi della morte come ulti­
ma spiaggia novecentesca; gli 
animali enormemente preisto­
rici come I elefante e l'arago­
sta che rimpicciolita diventava 
scarabeo ridotti cosi sembrano 
piuttosto presenze giardiniere, 
zoologiche per scenografie di 
cartone «hollywoodiano». 

A suo tempo fecero scalpo­
re per moda, contribuì una 

inesistente polemica con il 
•padre» della psicanalisi Sig­
mund Freud, contribuì anche 
l'adesione al Franchismo da 
parte del maestro catalano e 
l'inimicizia artistica con Bre-
ton. Picasso, Bunuel e quella 
maniera chiassosa e copkxia 
dello stesso Salvador Dan. E 
poi c'è anche da ricordare che 
alcuni mezzi di comunicazio­
ne, come ad esempio II cine­
matografo, ricopiarono sia da 
Dati che, anche, dal surreali­
smo (per un breve periodo) 
dell'altro maestro Giorgio de 
Chirico. Pelltccole cinemato­
grafiche che volevano trattare 
visivamente scene di sogno, di 
onirico tragico ricorrevano a 
loro non sempre in bianco e 
nero, ma anche a colori con lo 
splendore del Cinemascope. 
Mostra folta e ricca di spunti 
polemici da percorrere cauta­
mente e divertiti di trovarsi 
dentro uno spezzone conside­
revole di stona dell'arte di que­
sto nostro Novecento, ricco di 
leggende e tradizioni. 

Una scena da «Anfitrione» di Kleist, sopra «Profilo del tempo» di Salva-
dor Dal. sotto una antica ghironda 

Si arricchisce il Premio Ostia 1991 
più titoli e nuovi riconoscimenti 

Mi Verrà consegnato il S maggio presso l'AIrport Hotel il Pre­
mio Ostia 1991. La manifestazione assegnerà riconoscimenti a 
quei cittadini che nel corso del '90 si sono distinti nella promo­
zione di attività che rivalutano il Udo come realtà storico-cultura­
le e favoriscono t.i crescita sociale delle aree più degradate della 
costa romana. Le categorie dei premi assegnati dall'Assostia 
hanno registrato un notevole Incremento rispetto alla passata 
edizione A turismo, archeologia, scuola, sanità, giornalismo, 
commercio e sport sono stati infatti aggiunti il Premio manager, 
che verrà attribuito ad un operatore che sarà miscito a ricostruire 
economicamente un quartiere mediante la creazione di nuove 
attività o lo sviluppo delle sue potenzialità, ed il riconoscimento 
speciale per I dipendenti della pubblica amministrazione lidense 
che si saranno dipinti per l'impegno e la dedizione ai lavoro Tra 
le novità vanno inoltre ricordate il Premio speciale Repubbliche 
marinare e quello per l'associazione di volontariato che si tara 
maggiormente dedicata alla rivalutazione del territorio Confer­
mati! monoscimcnll al settori balneare e giuridico ed alle attività 
divulgative OA!2a 

Quando gli attori 
satireggiavano 
divinità ed eroi 

LAURA D m . 

• • Burattini a bastone, ma­
schere della commedia •filaci-
ca» e disegni Sono le opere 
che Ezio Flaminia, scenografo 
e pittore originario di Beneven­
to, espone fino al 4 maggio nei 
locali della biblioteca-centro 
culturale di via S. Lorizzo 100, 
a Spinacelo La mostra provie­
ne da Colonia, dove è stata 
ospitata a febbraio dall'Istituto 
italiano di cultura. I lavori di 
Flaminia ora approdano a Ro­
ma e probabilmente quest'e­
state a ConUgliano, un paese 
del Lazio 

Opere originali sono soprat­
tutto i burattini a bastone, co­
me li chiama lo stesso ideato­
re Si tratta di figure alte circa I 
metro e 40, costruite di rete di 
alluminio o acciaiosa e cave 
all'interno. GII animatori le in­
dossano come stendardi e 
muovono braccia e testa con 
fili metallici e un bastone Rifi­
niti con piccole borchie, pietre 
e tessuti tutti diversi, i burattini, 
sulla scena, illuminati all'inter­
no, producono immagini ina­
spettate, quasi fosforescenti. 
Le opere sono state «lizzate in 
occasione della rassegna inti­
tolata «Fabula ridicolosa» e in­
detta dal Museo delle arti e tra­
dizioni popolari di Roma. La 
«ridlcotosa» era una forma di 
teatro, nata a Roma nel '600. in 
cui accademici scrivevano testi 
teatrali, non in linguaggio vol­
gare, ma per attori che recita­
vano nel dialetto dei personag­
gio che rappresentavano. 
Flaminia, ispirandosi a que­

st'antico modo di far teatro, ha 
trasformato gli attori in buratti­
ni. 

L'altra spedalità sono, ap­
punto, le maschere Questa 
volta però lo scenografo arriva 
col pensiero e la fantasia fino 
al IV secolo a.c In questo pe­
riodo, in Magna Grecia, era dif­
fusa una forma di commedia, 
oggi quasi sconosciuta, chia­
mata «fliacica» Gli unici resti 
che testimoniano l'esistenza di 
questo teatro sono vasi che 
portano all'esterno Immagini e 
scene che documentano la 
particolarità della commedia. 
•Gli attori - dice Ezio Flaminia 
- satireggiavano divinità, eroi e 
uomini della strada. Erano bui-
fissimi indossavano costumi 
con sederi e pancioni enormi. 
Le gambe risultavano piccole 
e i personaggi divenivano 
estremamente ridicoli Le teste 
erano altrettanto grandi Cosi 
gli attori recitavano e danzava­
no nelle piazze, mettendo tra il 
pubblico cavalietti con panche 
di legno sopra» Le maschere 
che ora Flaminia espone sono 
fedelmente ritratte dalle imma­
gini dei vasi ritrovati. Alcune 
rappresentano divinità (Zeus. 
Eracle, Hermes) altre perso­
naggi stereotipati (il servo, il 
vecchio). Anche I materiali 
usati rimangono gli stessi del 
IV secolo a.c stoffa, chiara 
d'uovo e qualche volta stucca 

E infine i disegni Flammia 
pittura su stampe altri modelli 
di maschere fliaciche, questa 
volta inventate, proprie della 
sua fantasia 

Ghironda, strumento raro e di «primitiva» bellezza 
«•> Al profano che il trovi per 
la prima volta di Iror 'e ad unii 
ghironda, questo inconsueto e 
singolarissimo strumento può 
appanre come uno strano in­
crocio tra organetto <• viola Al­
l'estremila della cassa armoni­
ca in legno, di dimensioni e 
forme variabili, ma tuli da po­
ter essere tenuta sulle ginoc­
chia, è infatti collegala una. 
manovella, girando h quale si 
produce un suono costante 
che costituisce la base dilla 
melodia Questa vicnj suonata 
per mezzo di una sei * di task 
collocati lateralmente 

Il segreto della ghironda e ir 
realtà un meccanismo intje 
gnoso quanto «primitivo» si 
tratta Infatti di uno slmmcnto a 
corde peraltro ben \islbili, in 
cui la funzione dcll'anchctto t 
svolta da una ruota di legno 
dal bordo impecialo, ad ci.se 
sottostante ed azioni ila dalla 
manovella stessa. I tasti agisco­
no poi sulle corde prò lucent'o 
la melodia vera e propria. 

mentre altre corde continuano 
ad emettere un'unica nota fis­
sa L apparente semplicità di 
questo strumento rispetto ad 
e no strumento ad arco, che gli 
ha procurato II nomignolo di 
«viola da orbo», cela in realtà 
delle insidie Ci vuole un buon 
coordinamento delle due ma­
ni, poiché una e costantemen­
te Impegnata a girare la mano­
vella con cadenza regolare 
Indire lo strumento risente 
molto degli sbalzi di tempera­
tura e dell'umidità, che gli pos­
sono causare una sorta di im­
provviso «black-out» Mai fidar­
si troppo quindi 

Ma vediamone brevemente 
l.i stona L'esistenza del suo di­
retto antenato, I organismi m, 
di origini risalenti forse addirit­
tura al IX secolo e attcstata da 
una rappresentazione sculto­
rea sul portico della cattedrale 
di Santiago de Compostela 
dell XI secolo Come risulla 
dal'a raffigurazione, a quel! e-
poca 1 organistrum veniva suo-

IRENEPERONI 

nato contemporaneamente da 
due persone Nella versione 
clic meglio conosciamo sotto 
il nome di ghironda fu stru­
mento di menestrelli e girova­
ghi che la diffusero durante 
lutto il Medioevo nelle corti e 
nelle piazze d Europa, usan­
dola per accompagnare il can­
to La cassa armonica aveva in 
origine il fondo piatto e a se­
conda delle arce geografiche 
la sua sagoma era molto varia­
bile La ghironda tornò in auge 

nel scoli XVHXVUI quando 
con I Arcadia ed in generale 
con I amore per la poesia « la 
musica campestre, l'aristocra­
zia e soprattutto molte nobtl-
donne ritrovarono I interesse 
per questo strumento popola­
re Vivaldi compose, proprio 
per ghironda, il «Pastor Fido» 
In questa fase di 'revival» si co­
struirono ghironde prevalente­
mente col fondo «a liuto». 

Per saperne di più. poniamo 
qualche domanda a Barbara 

Barbatelli, che suona violino e 
ghironda in due gruppi di mu­
sica popolare «Roisln Dubh» 
(di cui si è parlato di recente 
su queste pagine nato nel 76 
ha infatti ripreso, dopo un'in­
terruzione di alcuni anni, ad 
esibirsi in un repertorio di dan­
ze e ballate dell'area celtica), 
e <Cantus Stcllae» (da cui ver­
rebbe forse il nome di Compo­
stela, è un gruppo che si pro­
pone di analizzare diverse tra­
dizioni musicali d'Europa che 
confluivano attraverso il pelle­
grinaggio vento il famoso san­
tuario). 

Quali sono le arce geografi­
che in cui si suona ancora la 
ghironda nella musica popola­
re? 

«In Bretagna nell'antica Oc-
citania (Piemonte e Sud della 
Francia) e nella Galizia spa­
gnola Inoltre in Galles, Scozia 
ed Irlanda si trova l'hurdy gur-
dy. che e lo stesso strumento 
con corde ed accordatura leg­
germente diverse Comunque, 

l'area In cui la tradizione di 
questo strumento e più radica­
ta e la Francia». 

E l'Italia? 
•Viene suonata da gruppi 

prevalentemente piemontesi e 
lombardi Alcui nomi sono 
"Prinsl Ralmund". "Barban". 
"LaCiapaRusaV 

Per chi volesse acquistare 
una ghironda, è possibile tro­
varne una in Italia? 

•Certo Per quanto mi risulta, 
esistono liutai che fabbricano 
ancora questo antico strumen­
to in alcune città come Cuneo, 
Modena, S Giorgio a Cremano 
e Roma Non esiste invece un 
corso di ghironda presso le va­
ne scuole di musica popolare, 
almeno qui a Roma, ma ci so­
no degli appassionati che dan­
no lezioni private In ogni caso, 
per chi volesse approfondire 
l'argomento, è uscito da poco 
il libro l a ghironda" di Mar-
cello Bono, edito da Arnaldo 
Forni, Sala Bolognese». 

I APPUNTAMENTI I 
•Roma, la dita futura». Iniziative dell'Associazione sul ter-
mono oggi. Associazione Rimmel (Via di Grotta di Gretta 
42) dalle ore 16saladameconiniziativeculturalierKreab-
ve, domani. Associazione «Woody Alien» /Via Rogazionisti 
3) «Sarà una risata chevi seppellirà»- ore 18 assemblea pub­
blica con Stefano Disegni e Massimo Caviglia (proiezione di 
strisce satiriche e •botta e risposta») 
Sinistra giovanile di San Paolo organizza due incontri, 
martedì e giovedì (ore 18-20) presso la Sezione Pds S. Paolo 
(Viale Giustiniano Imperatore 45) 
Iniziativa non violenta. Il Gruppo di Aprilia, la Rete non 
violenta di informazione Castelli litorale e la Lega obiettori 
di coscienza promuovono una carovana con tenda (mate­
riale informativo da distnbuire in diverse città della provin­
cia) Nell'ambito di questa iniziativa si svolgerà un incontro 
oggi, ore 17, presso la Chiesa Battista di Via delle Spighe 6 
(Centocelle) Partecipa Fulvio Uccella 
«I colori dell'arte*. Incontn interculturali al Villaggio Glo­
bale di lungotevere Testacelo Oggi alle ore 17 30 «La prosa 
spontanea», il teatro fuori del teatro (a cura di Claudio Boc­
c a ^ ini direttore di "Gioco Teatro») 
Per non dimenticare, per la continuità dei valori della Re­
sistenza, ti gruppo «Teatro/Poesia» di Mana Jatosti presenta 
•Libertà erre si cara» (poemi, canti e testimonianze epistola-
n dei protagonisti con Adezio, Jacobbi Jatosti, Millo, Passe­
rini e Spaziarli) martedì, ore 21, presso il Teatro In, v lo de­
sìi Amatriciani2 

La Banda dell'Esercito suona questa mattina, ore 1030. nel 
piazzale del Pincio Musiche di Dostal. PIrazzini, Schubert ed 
Elgar. 

i MOSTRE l 
Marino Marini. Dipinti, disegni sculture Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1/a Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630-
20 30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000) Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio 
La legatura romana barocca. Ottanta volumi dal tardo 
Rinascimento al pieno barocco dei rilegatori romani Palaz­
zo Braschi, piazza San Pantaleo Ore 9-13, martedì e giovedì 
anche I7-19\30, lunedlchiuso Fino al 9 maggio 
Enrico BaJ. «Il giardino delle delizie» Galleria Rondanti»!, 
piazza Rondamni 48 Orari» 10-13 e 16-20. chiuso festivi e 
lunedi Fino al 24 maggio. 
n Campidoglio e Sisto V Testimonianze su progetti e Inter­
venti Palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio Ore 
9-13. sabato anche 20-.23. martedì anche 17-20, lunedi chiu­
so Fino al 31 maggio. 
Bozzetti e costumi. Lavori di de Chirico Guttuso e Manzo. 
Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Gigli 1 Ore 9-17 lutti i 
giorni (Ingresso gratuito) Fino al 13 maggio. 

iVITADIPARTrrOl 
Avviso: Le sezioni della V circoscrizione debbono ritirare 
urgentemente in federazione (anche domenica) i manifesti 
sulpiano Atac per la Tiburtina. 
Avviso: Venerdì 3 maggio, alle ore 17 30, m federazione, 
nunione del gruppo di lavoro su «progetto scienze e innova­
zione» (V Parola, G. Orlandi) 
Avviso: Lunedi 6 maggio ore 1730. in federazione (Villa 
Fasstni), nunione del Comitato federale e della commissio­
ne federale di garanzia Odg- «Le nostre proposte per Roma 
capitale, varie» 
Tesseramento: avviso alle sezioni. Deve continuare l'im­
pegno di tutte le sezioni in vista del prossimo rilevamento 
dell andamento del tesseramento a Roma del 2 maggio 
1991 Entro tate data è assolutamente necessario che venga­
no consegnati in Federazione rum I cartellini delle tessere 
fatte Per qualsiasi problema ci si può rivolgere in federazio­
ne al compagno Agostino Ottavi eKatia Bastlanini 
Avviso: Sì e costituito un nuovo circolo intemazionale del 
Commercio e del terziario avanzato E stata eletta coordina­
trice la compagna Lauta Ricci Avviso: Venerdì 10 maggio 
(ore 17 30), sabato 11 «Ile ore 9 30 In Federazione semina­
no cittadino di consultazione dei segretan di sezione, dei 
coordinatori e dei capigruppo circoscrizionali su «Proposte 
e idee per una nuova organizzazione del Pds di Roma. Rela­
zione Michele Civita, conclusioni Carlo Leoni 
Avviso: Venerdì 10 maggio ore 17J0 e sabato 11 maggio al­
le ore 9 30 presso la Fi'derazione di Roma del Pds (Via G. 
Donati 174) si lena un seminario cittadino di consultazione 
dei segretari di lezione, del coordinatori e dei capigruppo 
circoscrizionali su «Proposte ed idee per una nuova orga­
nizzazione del Pds di Roma» Relazione di Michele Civita • 
Resp Organizzazione Conclusioni - Cario Leoni Segretario 
Fed di Roma. 

FEDERAZIONE DI ROMA 
LUNEDI 29 APRILE* 
Sezione Italia: Presso «Lanciarli» ore 18 riunione per le ini­
ziative sul tesseramento (Agostino Ottavi) 

UNIONE Ri:GIONALE PDSLAZIO 
OGGI 
Federazione CMlaveicchla: Si comunica a tutti I compa­
gni dei gruppi consiliari circoscrizionali e della direzione di 
federazione e a tutti i segretari di sezione Pds di Civitavec­
chia che il giorno 3 maggio alle ore 16 presso la sezione E. 
Berlinguer è convocata una nunione per to redazione degli 
statuti comunali si raccomanda vivamente la presenza. 
Federazione Frodinone: Ausonia ore 10 c/o Biblioteca 
comunale Iniziativa del Pds dello statuto comunale (Spirito. 
Coilepardi) 

DOMANI 
Federazione Castelli: Albano ore 18 Cd Odg Unione co­
munale (Castellani). 
Federazione Qviiavecchla: Si comunica a tutti I compa­
gni dei gruppi consiliari, circoscrizionali e della direzione di 
federazione e a tutti i segretari di sezione Pds di Civitavec­
chia che il giorno 3 maggio alle ore 18 presso la sezione E. 
Berlinguer é convocata una riunione per la redazione degli 
statuti comunali si raccomanda vivamente la presenza. 
Federazione Latina; Latina presso Hotel Europa manife­
stazione pubblica su «PSs una forza dalla parte del mondo 
del lavoro, per 1 alternativa al governo del paese» (Di Resta, 
F Cervi) 
Federazione Viterbo: In federazione ore 18 Cfg Civita Ca­
stellana ore 10 c/o Sala l'ablo Ncruda iniziativa sulle Pensio­
ni (Sposetti), Civita Castellana ore 18 presentazione que­
stionano per lo Statuto comunale, Orte ore 20 30 Direttivi 
congiunti. 

I PICCOLA CRONACA l 
Nozze. Roberta Bernardini e Marco Sabuzi si sposano oggi 
alle ore 11 presso la sala Bdel Campidolglo Alla felice cop­
pia gli auguri caldissimi di tutti I compagni della Sezione Ptis 
•Selci Sapìno. e de I Unità. 
So* rondini. Per I ondata di freddo e di maltempo che sta 
imperversando sulla penisola le rondini stanno morendo. 
Come consigliano gli etologi, chiunque trovasse un nido e 
pregato di coprirlo ai bordi con del cartone e lasciare accan­
to un bicchierino con acqua e zucchero E una buona azio­
ne nei confronti dell'ambiente ed un augurio perché final­
mente arrivi la primavera. 

l'Unità 
Domenica 
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